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L'editore del celebre fumetto, Sergio Bonelli, presenta la quarta 
edizione della rassegna che parte domenica prossima e si conclude il 6 
E lancia una proposta: «Meno cinema horror, più spazio alla fantasia» 
Intanto Rupert Everett ha siglato il contratto per il film sul detective 

Dylan Dog non si copia 
Si fa presto a dire paura Ma se si scopre che la paura 
e l'orrore hanno mille facce, che fare' Una delle tan­
te soluzioni possibili è organizzare un festival Come 
il «Dylan Dog Horror Test» (in programma da dome­
nica al 6 giugno) Dove tra mostre, risate in noir e 
film, il brivido diventa un'occasione di festa Fino a 
quando7 Giriamo la domanda a Sergio Bonelli edito­
re del personaggio creato da Tiziano Sciavi 

BRUNOVECCHI 

i B MILANO 11 futuro non fa 
paura ùC\ un festival di film di 
paura Ma anche per il «Dslan 
Dog I lorror Fest domani pò 
Irebbe essere un allro giorno 
Un giorno diverso quello della 
muiuziont Della trasforma/io 
ne da rassegna di genere a ma 
nife-stazione camaleontica Pili 
che una speranza 1 ipotesi 0 
una delle tante possibilità che 
frullano nei pensieri di Sergio 
Bonelli editore delle tavole del 
fumetto sceneggiato da Ti/ia 
no Sciavi e inventore del fosti 
vai milanese Uno che di beati 
Ina/ione delle sue «creature» 
non vuole nemmeno sentir 
parlare «Il mio proget'o ce 
I ho diet Bonelli Nella sua 
mente il «Dylan Dog' dovreb 
bc trasformarsi in maniera in 
dolore in una kermevsc di ci 
nenia del divertimento della 
fantasia coinvolgendo magari 
altri editori «Probabilmente 
non mi riuscirà di realizzarlo 
Ma per ora comincio a dare 
delle indicazioni consigliando 
eli presentare in rassegna film 
menoorronfici meno di gene­
re 

In questi quattro anni, co­
munque, il «Dylan Dog» è 
cresciuto oltre ogni previ­
sione. E sono stati quattro 
anni di paura mista a soddi­
sfazione. 

La paura la provo a livello per 
sonale Sono sempre un pò 
terrorizzato quando vedo arri 
vare il Palatrussard (il tendo 
ne dove si svolgono le prole 
/ioni ridi) quattro cinque nula 
ragazzi Ma e una paura elle 
dura poco perche i raga/z.i so 
no simpatici allegri e 1 atmo­
sfera e quella del Big Carnival 
americano Intorno al festival 
nascono spontaneamente atti 
vita non sollecitale clic trasfor 
mano l area in un paese in fc 
sta 

Più che un rito di esorcismo 
collettivo della paura, il fe­
stival che lei racconta sem­
bra somigliare ad una sorta 
di incontro tra amici davanti 
ad uno schermo acceso. 

L aggrega/ione e uno degli in 
gredienti del festival Un fcsti 
vai che ollretutto non fa paga 
re nessun biglietto d ingresso I 
ragazzi vengono passano la 
domenica in compagnia e m ) 
gan tra le sedie del Palatrus 
sardi fanno nuove amicizie 
La volontà di stare assieme e 
forte Peccato che le istituzioni 
non ne tengano più di tanto 
conto In (ondo il «Dylan Dog" 
e una manifestazione che co 
sta quattro lire Spesso i film li 
abbiamo gratis Certo 1 nnpc 
gno organizzativo e grande 
Perù il risultato finale e un pre 
mio che non ha prezzo 

Ma il risultato finale, forse, è 
anche un po' figlio della mo­
da Perché il genere horror, 
almeno in versione fumetto, 
un tantino di moda sembra 
esserlo No? 

Mi conceda una provocazione 
Nonostante quanto dicano an 
che i giornali lorroie non e 
proprio di moda Lo affermo a 
dispetto dei successi ottenuti 
con Dvlan Dot; L orrore e t in 
to poco di moda che quando i 
concorrenti hanno cercalo di 
«mutare il personaggio di 
Sciavi hanno otte nulo sollan 
to dei fiaschi II discorso Vale 
pure per il cinema Dei 1S film 
che abbiamo proiettato I anno 
storso soltanto J sono Imiti 
nel circuito commerciale L in 
questa edizione molti titoli sa 
ranno presentati in versione 
originalo sottotitolata da noj 
perche ai distributori non inte 
ressava più di tanto acquisirne 
i diritti 

Allora, se la «moda» non 
c'entra, qual è II segreto del 
successo di Dylan Dog'' 

Un alchimia misteriosa ( fu 
durerà (ino a quando 1 iziuno 

Sergio Bonelli 
inventore 
de! «Dylan Dog 
Horror 
Festival» 
giunto 
alla quarta 
edizione 
A destra 
Dylan Dog 

Sciavi che e un i pirson i spe 
ciule riuscirà i farla durare II 
nostro pubblico è severo ca 
pnccioso preparato Avrebbe 
molte possibilità di divertimcn 
lo Eppure preferisce leggere 
informarsi aggiornarsi Mi ere 
d i se fosse cosi facile creare 
un personaggio alla Dvlan Dog 
ci avrebbero già imitato in 
molti Non a caso ai tempi di 
l e \ esislevino almeno altre 
ilice i pubblica/ioni di western 
a fumetti 

Rupert Everett ha firmato il 
contratto t sarà il protagoni­
sta di «Dcllamore Dcllamor-
te» di Michele Soavi. Non ha 
paura, come è già accaduto 
per l'ex, che il cinema ucci­
da le stelle del fumetto'* 

Fini he non vedrò il (itmirtaji<-. 
/a 'o mi sia permesso unanimi 
mo di scetticismo" iSònoiin fu' 
mettista e da fumettista sono 
mollo pratico Li nostre tavole-
li pensiamo e disegnamo in 
pochissimo tempo 11 cinema ò 
diverso Alberto Ncgnn già an 
ni fa disse «Faci lamo un film 
Ma di quel film nessuno ha 
sentito m n piu parlare 

Una mostra in margine al festival: Vauro, Mannelli e tanti altri... 

Conoscete il dottor Pippenstein? 
«Ridere di paura», quasi un'arte 
M MILANO Per Vauro la paura e u.iu bai 
tuta velenosa Mannelli invece I orrore lo 
dipinge quotidiana domestico Ce echi i o 
me Stefano Disegni per non smentirsi ha 
immaginato un brivido lungo una strip Op 
pure chi come Romano Scarpa è andato a 
pescare nei ricordi dei classici dell infanzia 
trasferendo Pippo e Topolino nel paese del 
«DottorPippenstein» Esorcizzata camuffata 
trasformata in metafora del «mal di vivere-
moderno la paura si mette in mostra Per far 
ridere O meglio percrrearc di far ridere 

Anche perche «Ridere di paura» non i co 
sa semplice Non a caso girando per lesale-
di palazzo Bagatti Valsecchi Cdovc le tavole 
sono esposte fino al 20 giugno in una sorta 
di prologo ed epilogo della quarta edizione 

del «Dylan Doc Horror Fest tutt ora in cor 
so) gii spettatori passano furtivi davanti ai 
disegni Si fermano un attimo qua e la cer 
cando di giocare sul sicuro su una paura 
addomesticabile» Ma appena I orrore si lu 

cida le unghie se ne vanno con la schiena at 
traversata da un fremito Meglio tornare in 
quel territorio di orrore t h e produce paura 
conosciuta quotidiana la televisione Anzi 
trattandosi di una mostra i monitor Che so 
no disseminati ovunque ad altezza ed ine'i 
nazione variabili Monitor sui quali scorrono 
frammenti di memoria cmematogr idea dal 
vivo e in cartoon L dove selli letn disegnali 
che ballano si alternato ad altri scheletri 
craeti dalla fantasia di Georges Mehes che 

ballano e si scompongono anche loro Fran 
kenstein risibili lasciano il passo a cercatori 
di fantasmi arruffoni e trafelati «ignobili vi 
sioni" si trasform ino in un attimo in «risibili 
apparizioni 

Della paura che fa ridere (o che prova a 
far ridere) gli organizzatori della mostra 
non hanno tralasciato nessuna sfumatura 
Nemmeno quella che viaggiando nel tem 
pò ci riporta nel se-colo scorso A quelle ma 
nonetto dell Ottocento che sono state i «ba 
bau dei nostri antenati Echi probabilmen 
te ali epoca non fai evano sorridere proprio 
nessuno Adesso a vederle con quei denti 
sporgenti a forma di dado con le facce che 
a voile mordano eerte i spressiom di I-ranco 

Franchi gli occhi iniettati di «sangue» spor 
genti e un tantino strabici un sorriso lo 
strappano senza fatica Ma ò un sorriso tiglio 
dei tempi moderni che guardano al passalo 
come ad un universo naif Oggi la paura ha 
bisogno di altre emozioni più forti più tec­
nologiche più ad effetto Magari come la 
porta di Dvlan Dog che ghigna sinistra appc 
na si schiaccia I e impancilo O come lo 
spluller sanguinano disseminalo in ogni an 
golo di fantasia 

I orse un giorno anche questi effetti spe 
eiali ques.i «brividi de paura Insili ledi c o ­
neranno involontariamente comici In real 
tu prob ibilmente lo sono anche ora basta 
osservare le cose da una diversa angola/io 

ne Chissà non sia questo il vero segreto del 
ridere di pau'a (del reslo come scrivono 
Gianni Canova e Luca Boschi ncll introdu 
7ione del catalogo «quando si ride significa 
che ci si sente in familiarità con 1 oggetto del 
ridere») Per il momento I unica certezza e il 
divertimento che gli autori delle tavole han 
no provato nel disegnarle Loro artisti sotto 
la tenda dell horror più che perplessi si so 
no dimostrati malandrini impertinenti catti 
vi e crudeli Perche camminando per le sale 
di Palazzo Bagatti Valsecchi sembrava di 
sentirli recitare come nella vignetta di Stai 
no una battuta che suona'definitiva esen 
za speranza «Beh1 Non ti caghi sotto9» «No 
Sono abituata al telegiornale» I BVc 

99 Posse, Bisca e altri gruppi alla manifestazione-concerto per presentare i ed autoprodotti del centro sociale Leoncavallo 

San Vittore, scende in piazza la musica ribelle 
99 Posse, Bisca, One Love 1 li Pawa e molti altri que­
sta sera suonano sotto le mura del carcere San Vit­
tore a Milano un concerto organizsato dal centro 
sociale milanese Leoncavallo, che presenta così il 
primo di una sene di compact disc Live in Leonca­
vallo Un progetto che rilancia l'autoproduzione. 
proprio mentre le major discografiche fanno a gara 
per accaparrarsi le posse e i gruppi underground 

ALBASOLARO 

• • L appuntamento e sotto 
le finestre del carcere di San 
Vittore Milano con gruppi co 
me 94 Povse Bisca tequila 
Bum Bum Youngcr Youth Re 
public Dread One Love Hi Pa­
wa Knot I li f i Mariky I ulti in 
siemi per un concerto-presi 
dio non mollo diverso d<i quel 
lo che il U oncavallo organiz­
zò un anno fa sempre nella 
piazza sotto il carcere o quello 
sotto il carcere di Ri bibbia a 
cui diedero vita le posse roma 
ne Anche le parole d ordine 
non sono mollo cambiate Si 
chiede la scarcerazione di i 
detenuti malati di Aids -la li 

bera/ione dei detenuti politi 
ci» si prolesta contro il decreto 
Conso Sapendo che nelle cel 
le di San Vittore ora ci sono an 
che i detenuti illustri di Tan 
gentopoli «ma mica tan t i -d i 
cono al Leoncavallo - a molti 
sono stati concessi gli arresti 
domiciliari mentre chi e stalo 
preso con uno spinello o per 
uno scippo restadcnlro 

Il concerto sarà comunque 
ani 11 I occasione per pnsen 
tare il pruno compact disc au 
toproclotto dal Leoncavallo 
primo di una lunga scric mtito 
lata Live in Leoncavallo che 
zuole clocumi ntare una sta 

gione ricchissima di musica E 
il primo ed ha per protagonisti 
tre gruppi napoletani la punta 
di diamante della scena parte­
nopea che si muove tra centri 
sociali e cantine underground 
191 Posse (chi Gabriele Sa'va 
torcs ha voluto coinvolgere 
nella lavorazione del suo nuo 
vo film Sud) i Bisca e gli Alma 
Megretta registrati d.il vivo du­
rante un concerto svol'osi al 
Leoncavallo il S febbraio scor 
so E intanto e quasi pronto an 
che il secondo ed che sarà in 
vece ricavalo da un festival 
blues di qualche t impo fa 
mentre il ter/o ed in program­
ma dovrebbe raggruppare 
gruppi ska e ragga come I ra 
telli Solidad il Generali l'ir 
siana lonis e li tapparelle 
Maledette forse gli Stnke e al 
tri ancor i 11 progetto work in 
progress prevede anche un ed 
live del [estivai di Parco Lini 
bro che si terra dal 7 ali 11 Iti 
glio e forse nella serie miri ra 
anche un nome strame ro 
quello degli Embrvo 

I ulti registrati dal vivo coni 
presi rumori di sottofondo e in 
adenti tienici che non sono 

stali ripuliti per fedeltà al caral 
tere di documento live i ed 
del Leoncavallo rilanciano la 
sfida di 11 autoprodu/ionc prò 
pno nel momento in cui le ma 
lor discografiche vanno ali ar­
rembaggio dei gruppi under 
ground e delle posse di ogni 
genere E proprio nel motnen 
to in cui arriva ni i negozi Ari 
coni Inoii il fatidico mini Ip 
dei Lion I lorse Posse distribuì 
to dall i Sonv «pietra dello 
scandalo» attorno a cui pochi 
mesi or sono scoppiò il dibatti 
to sul rap italiano «luon» o 
•dentro la discografia «fuori 
o «dentro i contri sociali Che 
non e solo una questione di 
niev/i o di metodo ma una 
questione «politica per quelli 
che come il Leoncavallo o co 
mi le possi 'ornane Assalti 
frontali Ak -17 One love 111 
Pawa si sentono più compa 
gin che musicisti, e considera 
no il rap uno strinili nto di co 
muniia/ionc che non può es 
sere in alcun modo delegato 
alle case discografichi grandi 
o piccole che siano Non a ca 
so la I ioli I lorse Posse ( nata 
proprio in seno al I concava! 

lo) nel momento in cui ha 
scelto di firmare un contratto 
con 1 etichetta indipendente 
Ccnlurv Vox e di farsi distribuì 
re dalla Sony h i anche deciso 
di cambiare nome ribalte/ 
/andosi «Piombo a lempo 
«Ni ssuna posse e portavoce o 
simulacro del movimento o 
del C entro Sociale da cui prò 
viene - scrivono sulla coperti 
na del disco - ma per garantire 
un atteggiamento coeren'c nei 
confronti del mercato e neces 
sana una forte coseen/a e 
identità 11 dibattito conti­
nua Di posse rap centri so 
ciati autoproduzione e cultura 
popolare si parlerà oggi e do 
mani a Sesto Fiorentino nel 
1 ambito di un convegno orga 
niz/ato d ili Istituto Ernesto De 
Martino a conclusione della 
manifestazione Un altra Ita 
lia A fianco del convegno 
anche un concerto che si terra 
questa sera al teatro La Limo­
naia titolo Radici con le ali» 
ospiti il Nuovo Canzoniere Ita­
liano Ivan Della Mca Paolo 
Ciarehi i Mau Muu gli Alma 
Megretta il Generale i Politi 
co s Posse e molti altri ancora 

Lo spettacolo di < Famiglia sfuggita • ospite di Santarcanqelo dei teatri 

A Santarcangelo dei teatri 

Eva Robin's 
scopre Cocteau 

STEFANIA CHINZARI 

Due compr. i ce..!., DJ..d r:p:.etana dei Bisca 

• • RUMA Una provoca/io 
ne9 No io 1 ho presa comi una 
cosa sena anzi spero elle 
questo lesto possa Ianni ere 
scere non ho mai interpretato 
1 amore da me hanno si mpre 
chiesto altre cose E intatti 
adesso ho una grin paura 
Forse non ha lutti i torti Eva 
Robin s Però ha accettato su 
bito e volentieri contenta di 
archiviare in mododelim'ivo le 
esperienze poco li liei della 1\ 
(«avevano ucciso tutu le mie 
velleità artistiche mi sentivo 
svuotata confessa) perdiseli 
tire la prim at tr ie del festival 
di teatro più sperimentali J I 
talia Sani lei dunque pre 
suntuosa e pronta a lutto la 
protagonista di La voce unni 
na il celebre monologo di 
Jean Cocteau ìndissolubilinin 
te legato alla memoria cine 
malogrjica di An ^a M ignani 
spettacolo d apertura dilla 
2.3esima edizione di Smtar 
cange'o dei teatri 

Presentato ieri a Rom i dal 
direttore artistico Antonio \l'i 
sani il festival romagnolo si 
tiene dal 6 ali 11 luglio e ^orta 
quest anno come sottotitolo 
«Voci umane sempre presemi 
«Stiamo dalla parte del teatro 
delle voci" contrari al teatro 
dei nom e delle sigle contiguo 
a Tangentopoli produttore so 
lo di cose prevedibili sirom 
balzate dai media ha spiega 
toAttisani «Quest anno nono 
stante tutte le difficolta e 'e ri 
strettezze riusciamo ad ospita 
re ben 20 prime proprio grazie-
ali entusiasmo ali ineaiidi 
scenza creativa delle compa 
gnie del teatro delle voci 
Progetti artistici opere che 
chiedono di esseri verificali 
naturalmente rese possibili da 
persone che appartengono il 
I altra faccia del teatro quella 
vitale e sana Nomini imole 
allora queste voci del cambia 
mento concentrate in un i si i 
Umana condita anche di in 
contri e di poesie Andrea 
Adriatico della « -illessi e il re 

g sta dell i \occ /intanaci i u 
ibbi imo dello pumi produ 
/ioni di! fisiiv il x i mio illi 
spitticolo di un iltrt compi 
gniu e il iluin i qui 11 i di Memi 
i i I r ini li ihe prismi i / u i 
nic) cimandolo se I tri nle mi ì 
k dell i morte eli Codiali h i 
precisalo Adr ilice» ho reeu 
peruto qui sto monologo itti i 
verso le suggeslioui di Aline 
dovar e di M in K il 1 de idi I 
lo spettacolo elle si svolge 
ogni sera in un luogo cucirsi» 
del paese e soprattullo ! i me s 
sa in se» n i eie Ha SI>1I!UUIIK 
elei solfnre pe r ninne e I is 
slllzaiic 1 llllcill cute n s illei l 
ne i il dolon di chi si le \ ì di 
Ironie alle proprie ncertcz/e 
Chi meglio di I va un nuso ih 
euforia e eli elispera/ionc pò 
lev i d He voce e corpo il in 
certezza' 

I r i i vari pcrcor i possibili 
due sentieri qui Ilo de 11 e \ tu 
guslavia con 1 iecnnpasni i de 
tc.itiodiSur i)evo m irnvose 
lo la scorta delle N.1/.10111 l ni 
lt e he offri botili) \/tt Iti ' l< 
spe incoio che i 2 » i ton eli I 
gruppo ogni sei i ri citane ne 
gli se intuì iti del bomb irci ih 
teitro e la compagini in u< 
done di Skopjc che si ciucili i 
con fievo/di Brecht I il sentiero 
siciliano ricco di un niionlrn 
con il filosofo Manlio Si, ilain 
bro e ben cinque preposte eli 
I-ranco Se ild iti e il sue» nuove 
labor ilorio a h muglia sluggil i 
d il teatro di Michele Pcrneri il 
pupi dei Fr 'eIII Napoli U il 
tre presenze miernuzion ili so 
no il gruppo greco (ini idi 
Ld ilous già lodalo I inno 
scorso ili Expo di Sivigli i e il 
ritorno m Italia di Cesar Brìi 
ace ompagnato d ili i sua mio 
v i eemip igni i hohvi ma Mi n 
tre gli ippunt i ne ntieon il te i 
Irò italiano sedr inno prologo 
nisli Crmanna Moni mari di K i 
sellila leatro li scritteli.! eli 
Rolx rio C avosi I ultra sie n i 
di Giacomo \crde il debutto 
di // pudore la hi tu alla i isla e 
di Li M nm ulk 

Danza, prosa e film dal 5 luglio 

Il «Grand Tour» 
di Romaeuropa 

ROSSELLA BATTISTI 

M Nel girone delle nslrcttez 
zx per i tagli alle sowe n/ioni ci 
e Imito anche il festival Ro 
maeuropa che però ha conte 
nulo i danni commendo la du 
rata del suo cartellone di arti 
vane fra il 5 e il 23 luglio spar 
gendolo come sempre nelle 
ville storiche e in prestigiosi 
edifici della capitalt II tema di 
quest anno e il «Grand lour il 
viaggio attraverso I Europa clic 
nel Settecento e nell Otlocc nle) 
veniva prescritto come essen 
zialeulla forma/ione del genti 
luomo e che avesu come tup 
pa fondamentale Roma 

Meno spettacoli dicevamo 
in programma ma con un in 
variata attenzione il livello 
qualitativo che in londo può 
sempre contare su un eonsi 
slenle budget di 2 miliardi e 
settecento milioni l o si vede 
già dalle-offerte di danza em 
que appuntamenti imperdibili 
Si inizia con la belga Anne le 
resa de Keersmaekcr che pre­
senta in prima italiana Achia 
land mentre Augelli! Prelioc u 
dedica un omaggio al balletti 
russi affrontando in una nuo 
va chiave «'esti sieri dell i 
danza come Parade e Le Spec 
tre de la Afose I e Ose j/e tenia 
rioni poi che 11ri Issimi pre 
senta dal 20 al - > luglio senio 
duwcio una ghiottoni ria dal 
momento che ne- un ne la sua 
straordinaria compagina il 

Ne derlanels Dans i he ilei so 
no mai siati ncll e ipilale lue 
diti ina in se use» più gene r ile 
p< r 1l* ilia incili i conip i 
gniu l edeva C (» is ehi t i 
convivi ri' d inz ile»ii i m ne hi 
ni sul p ikosceniio i il crup 
pò di 'oli illuni Burrows hi/ 
zam esponente della el.n / i 
ingle se use ito el il Rov il B i' 
le I itti» come al s(»li'o i e ile li 
dario music ili de 11 » stiv il 1 il 
qu ili nini imo la pnsen / i eli 
tri gMiidi pi in sii e mipi i IMI 
doli Buehbinder grinde inkr 
prete di Beethoven cele I Mu ile 
cse-ginru Ira I allro lAppissm 
n ita) Georges Pluderm ichei 
r ilfin ito esecutore degli Itti 
(À*s eh Dcbussv e il gì e me 
le in \1 ne Luisad i C un N I 
ìppiint ime n o e moi'ie // \U 
/o/ogo lonuco discorso un lo 
elioso music ito e non e ini ito 
chi si ispira in gì ni n l< l'r i 
li silicee nle s o i e he vie m 
CIDI ripieiposto ceni testi ritti 
eJ i Slr in ilandi i ili Su un 
Be uni e musie he luminiselo 
n ite id iiitorieotile nipeir in» 

Integrane» il 1 e sin il Ku 
maeuropa e i il setw re di I e i 
ne ni i meentr ito su 'lini e un» 
pi i ispiriti d ili ni igu ' ibis 
il te itroeon un i no.il i di GIOÌ 
gle» B irbe rio Corse iti e su ph i 
ne Braiinschwe ig sul mite» 1 in 
stiano e I irte e le limine i e I i 
olire un l'I ise inalile leti pi I 
Ile l sulle |»le»elllzloln s tele (t di l 
1 ic siili 1 Lst 
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